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come noi l ' in tendiamo, pot rebbero essere 
u t i lmente adopera te contro una legge gia-
cobina, la quale in qualche modo ostaco-
lasse la f requenza alla chiesa, l ' insegnamento 
catechis t ico nei locali del culto e l'esercizio 
libero della facol tà d ' insegnare ai ministr i 
della religione. 

In. questo caso, capirei che in nome, non 
solo della religione, ma della digni tà umana 
e del principio di l ibertà , si levasse u n a 
crociata , nel laquale t u t t i noi si sarebbe uniti , 
anche, credo, l 'onorevole Bissolati. Ma qui 
non si minaccia nessuno, non si f a guerra, 
anzi si dà la prova del maggiore r ispet to 
agli i s t i tu t i ed alle persone, e si vuol con-
correre a dare all' insegnamento religioso 
quella grav i tà e quel prestigio che deve es-
sere nel desideriodi coloro chelo p ropugnano . 

Io vorrei proprio che in buona fede e, 
«nesso in d ispar te il puntiglio dei par t i t i , 
qui si avesse cauto e doveroso r iguardo al 
sen t imen to ed al l 'anima dei fanciulli . Non 
d iment ich iamo il nost ro compito, che è 
quello di pensare alla loro educazione. 

Or bene : quando u l t imamen te si accese 
una quest ione abbas t anza a rden te in uno 
dei municipii del Regno, r iguardo alla pre-
senza o no del crocifisso nelle aule scola-
stiche, io ho volentieri r iconosciuto che 
l ' au to r i t à , da t i i regolament i a t tual i , abbia 
bene o p e r a t o r ip r i s t inando l ' i m p e r o della 
legge e f acendo rest i tuire il crocifisso i;lla 
scuola. Ma, io domando, che impressione, 
che effe t to deve aver f a t t o sul l 'animo dei 
ragazzi questo crocifisso r is tabi l i to per mano 
della pubbl ica forza e rimesso sul muro della 
scuola da due guardie di pubblica sicurezza? 
Che principio educa to re e contenuto in que-
s ta imposiz ione? È in ques to modo che si 
custodisce il prestigio di un simbolo vene-
rato, ché par la il nobile linguaggio del sa-
crificio e della redenzione spir i tuale ? Non 
è forse meglio che esso sia venera to f r a le 
pare t i domest iche, che assoget ta to alle bizze 
di mutevoli maggioranze ed alla protezione 
della pubbl ica sicurezza? 

Così è del catechismo, se in t rodo t to nella 
scuola nelle condizioni present i dello spi-
r i to pubblico e so t to l 'egida pericolosa del 
nuovo regolamento. Onde nessuno di noi ,nel 
volere ad esso assegnati decoro di sede e le-
g i t t ima competenza di insegnanti , combat te , 
la religione. A ciò si riferisce, la seconda 
pa r t e del mio ordine del giorno. Io esprimo 
il desiderio che sia p resen ta ta una legge per 
regolare gli eventual i r appor t i dei comuni, 
coi min is t r i del culto e coi padr i di famiglia . 

I l ministro ha ceduto alla necessi tà di 
sollecitare un regolamento da t empo aspet-
t a t o e si è acconciato ad una soluzione me-
dia. Io faccio le mie riserve sugli effetti , 
ed egli sarà il pr imo a convincersi che forse 
sarà oppor tuno soppr imere le poco provvide 
disposizioni. Però la legge invoca ta verrà , 
ed allora verrà radicale e sincera. Non in-
vano noi siamo a E o m a . Quando, pochi 
giorni dopo il ven t i s e t t embre Teodoro 
Mommsen d o m a n d a v a a Sella: ed ora che 
fare te? Sella ce r t amente non poteva rispon-
dere: di qui a q u a r a n t ' a n n i d i spu te remo sul 
catechismo. 

Noi fa remo u n a legge di l iber tà , poiché 
noi a R o t n a dobb iamo in s t au ra re la l iber tà 
del pensiero, la l iber tà sot to t u t t e le sue 
forme, la l iber tà sot to la sua f o r m a più 
etica, cioè la tol leranza. Di qui, da questa 
l iberale Assemblea noi dobbiamo proclamare 
la l iber tà d ' insegnamento . 

Noi non dobbiamo temerla . Noi confi-
d iamo anzi che il giorno in cui sarà procla-
ma ta , a l l ' a lacr i tà di coloro che si propon-
gono di far t r ionfare un de te rmina to indi-
rizzo, si con t r appor ranno a l t re fervide ener-
gie. Dalla lo t t a feconda di queste a t t i v i t à 
ed in te l lè t tua l i tà sca tur i rà que l l ' impulso 
ideale che ci f a r à finalmente degni e fort i . 

A me il t rova rmi qui in ques ta discus-
sione, fa un po ' l ' e f fe t to che f aceva al doge 
Imper ia le il t rovars i alla Corte di Versail-
les. Egli, a Luigi X I V che gli d o m a n d a v a 
quale cosa maggiormente lo avesse mera-
vigliato, «Di essere io qui », r ispose. 

O non s iamo un poco s t u p i t i noi di di-
scutere t u t t a v i a in torno al l ' indir izzo morale 
della nazione i t a l i ana ed ai suoi doveri 
verso la civiltà m o d e r n a ? (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole Bizzozero. 

B I Z Z O Z E R O . Non prendo a parlare 
con l ' ingenua presunzione di recare in que 
s t a discussione un nuovo cont r ibuto di idee. 
I n t o r n o ad una quest ione la quale era già 
ant ica p r ima che venisse in modo così pe-
n e t r a n t e discussa in ques ta Camera, non è 
ce r t amen te possibile presentare nuovi argo-
ment i e nuove idee. P r e p a r a n d o m i a questo 
d iba t t i to ho s tudia to la classica discussióne 
che in seno al l 'Assemblea f rancese ebbe 
luogo a proposito della legge Fal loux, che 
non ho sent i to ancora r a m m e n t a r e . Ora, in 
quella occasione t u t t e le corrent i diverse, 
le quali hanno avu to una manifes tazione 
d u r a n t e questo d iba t t i to , si sono a f fe rmate . 


